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Difficoltà e possibilità d i ripresa del la piccola e media azienda Intervento del compagno Raparelli al convegno del PSI 

Auto, tessile, Mezzogiorno: punti impegno unitario delie 
forze democratiche per 

le istituzioni militari di crisi per la impresa minore 
La m a g g i o r e « e las t i c i t à » d e l l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e d i p i c c o l e d i m e n s i o n i — Le v a l u t a ­
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L'attenzione è tutta centra­
ta sul « mail » della grande 
Impresa. Ma che cosa suc­
cede per la piccola e media 
Impresa, che garantisce 1 
due terzi della occupazione 
Italiana e nella quale, tra 
11 '81 ed il '71, si è concentrata 
la quasi totalità dell'Incre­
mento dell'occupazione indu­
striale? Come si ridette su 
di essa la crisi economica? 

I giudizi che abbiamo ascol­
tato sono abbastanza conver­
genti. Alla Confapi parlano 
di « una situazione di sta­
gnazione nella maggior parte 
dei settori produttivi » con 
punti di crisi nell'auto, nel 
tessile, nell'abbigliamento e 
in zone come il Lazio e 11 
Mezzogiorno (edilizia innan­
zitutto). Ma a questa sta­
gnazione, gli imprenditori mi­
nori starebbero reagendo, di­
cono alla Confapi, con «veri 
e propri salti mortali » per 
non chiudere, trovare nuovi 
sbocchi di mercato anche all' 
estero, cambiare rapidamente 
(per quanto questo sia pos­
sibile) produzione. Carlo Liz­

zerà uno degli esperti che il 
ministro Donat Cattln ha 
chiamato a far parte dell'ap-
pena ricostituito Comitato 
per la Impresa minore, so­
stiene che occorre fare una 
«netta disunitone tra l'e­
stremo grado di rigidità della 
grande impresa » e Invece 
« l'elasticità incredibile » del­
la piccola impresa (con 11 co­
rollario di una maggiore e 
forse più rapida capacità di 
adattamento alle situazioni 
che mutano). Un alto funzio­
narlo di un Istituto bancario 
ha usato una espressione an­
cora più suggestiva- «bisogna 
andare alla scoperta della pro­
vincia produttiva », spostare 
cioè l'attenzione della « se­
zione» più malata della no­
stra economia (la grande 
impresa) per portarla. Invece, 
su parti del nostro sistema 
economico, le quali, tutto som­
mato, dimostrano una mag­
giore vitalità e potenzialità 

Naturalmente si tratta di 
verificare nella realtà delle 
singole situazioni 11 grado di 
fondatezza di queste affer­

mazioni, sta di fr.tto però 
che esse confermano che non 
vi è un rapporto meccanico 
tra quanto accade nel mondo 
della grande impresa e quan­
to accade, Invece, nel mondo 
della impresa minore. Le im­
prese minori hanno e pos­
sono ancor più avere un pro­
prio spazio autonomo, una 
propria capacità di esistenza 
e di crescita, possono, perciò 
costituire veramente un ele­
mento di forza e non neces­
sariamente di fragilità o de­
bolezza del sistema economi­
co, a patto però che si faccia­
no delle scelte politiche ed 
economiche che prendano at­
to di questo dato della nostra 
economia. 

Qui si gioca per gran parte 
la stessa prospettiva della 
riconversione produttiva. Per 
la grande Impresa li proble­
ma sembra essere Innanzitut­
to quello della disponibilità 
di una certa quota di risorse 
finanziarle per sanare gli 
squilibri aziendali al di fuori 
di qualsiasi Ipotesi di strate­
gia Industriale. 

Mercati esferi e ruolo della piccola azienda 
BOLOGNA, 13. 

« n ruolo delle piccole e 
medie Industrie nello svilup­
po del rapporti internazio­
nali»: su questo tema si è 
discusso oggi a Bologna nel 
corso di un incontro promos­
so dalla Regione e organiz­
zato dall*Ervet (Ente regio­
nale valorizzazione economica 
del territorio) e dalla Jlopro-
mer (Società promozionale di 
mercato emiliano-romagnola). 
Il convegno, che si inserisce 
nel programma delle «Gior­
nate della cultura sovietica» 
in corso nella regione emi­

liana, ha fatto perno sul pro­
blemi dell'interscambio eco­
nomico tra Emilia-Romagna 
e URSS. All'incontro hanno 
partecipato esperti sovietici 
ed italiani, Industriali, arti­
giani, dirigenti di banche, 
amministratori locali e regio­
nali, rappresentanti del par­
titi. Il dott Formica del-
l-Ervet. ed 11 dott. Ouatelll 
dell'Unione regionale delle 
camere di commercio hanno 
fatto il punto sulla situazio­
ne e le caratteristiche del­
l'economia emiliano-romagno­
la. Una terza relazione del 

dott. Rocchi segretario gene­
rale della Camera di commer­
cio ltalo-sovietica di Milano 
ha trattato del problemi del 
mercato sovietico e del ruolo 
delle piccole e medie Indu­
strie nell'attuale fase di pro­
fonde modifiche tecnico-scien­
tifiche. Sulla possibilità di 
una collaborazione anche di 
dimensione regionale tra 11 
nostro paese e l'URSS ha par­
lato il prof. Alessandro Po-
krovsklj responsabile del set­
tore dell'Europa occidentale 
per lo studio della congiun­
tura dell'Unione Sovietica. 

C o n v e g n o a G e n o v a su l la l e g i s l a z i o n e d o g a n a l e 

La fuga di capitali facilitata 
dalle falle nell'amministrazione 

E' mancala la volontà di usare anche gli strumenti esistenti per i controlli 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 13 

« Dichiaro sotto la mia pie­
na responsabilità che il prez­
zo indicato nella fattura è 
vero e reale e, pertanto nes-
euii'altra corresponsione in 
qualsiasi modalità va a favo­
re od a carico dell'impresa 
da me rappresentata, in rela­
zione all'operazione per la 
quale è stata emessa la fat­
tura stessa » 

Questa attestazione viene 
sottoscritta da tutti gli espor­
tatori o importatori italiani 
di merci e dovrebbe servire 
a scongiurare ohe, in forza di 
quelle operazioni, st realizzino 
contemporaneamente delle e-
sportazioni clandestine di ca­
pitali 

In realtà la dichiarazione 
lascia esattamente 11 tempo 
che trova, perchè mai bu­
gia detta allo Stato e stai* 
meno controllata, per l'impos­
sibilita — * stato detto qui 
— di farlo in sede doganale, 
mentre l'Ufficio Italiano Cam­
bi, che gestisce la discipli­
na del settore per conto del 
Tesoro, sembra ignorale 11 
metodo del controlli per cam­
pione e gli accertamenti sele­
zionati sul grandi esportatori 
e sugli operatori sospetti. 

Quando anni fa venne avan­
zata la proposta di Introdiu­
re il giuramento a conforto 
di questa dichiarazione, essa 
venne subito lasciata cadere. 
Non si indaga e non si puni­
sce Non si e neanche sicuri se 
la bugia sia un reato e che 
reato sia. Un anziano magia-
strato, il presidente Rosso, 
sostiene che si tratterebbe di 
truffa. 

In realtà tutta la legisla­
zione doganale italiana è ri­
dicolmente antiquata e ricca 
di scoraggianti conraddlzloni 
sul plano giuridico, dato che 
ohi ha sin qui manovrato la 
economia non ha evi­
dentemente mal sentito il bi­
sogno che divenisse una cosa 
seria. 

Di queste macroscopiche in­
coerenze ha discusso ieri a 
Genova il convegno nazionale 
sulle Importazioni ed esporta­
zioni di capitali. Genova è 
per cosi dire la capitale d'Ita­
lia per le attività doganali 
e giustamente 11 suo sindaco 
il compagno Cerofollnl, socia­
lista, come presidente del 
centro nazionale di studi do­
ganali si è fatto promotore di 
questa iniziativa assai qualifi­
cata, rendendosi cosi interpre­
te ancora che di una attesa, 
di un profondo disagio nazio­
nale per le conseguenze eco­
nomiche del problema, e so­
prattutto per 11 particolare a-
spetto della fuga all'estero del 
capitali 

Bisogna dire che l'attesa, 
se c'era, di contributi riso­
lutivi a breve raggio è rima 
sta largamente Insoddisfatta. 
Del resto ha dato l'Impronta 
al convegno la realzlone del 
prof. Dus dell'unlvers'tà di 
Roma il quale, per essere sta­
to vice comandante del corpo 
della Guardia di Finan­
za, rappresenta 11 punto di vi­
sta dell'alto funzionarlo che 
ha vissuto le contraddizioni 
• le deludenti esperienze de­
gli alti organi dello Stato. 

La realtà è che il denaro. 

questa merce anomala che — 
come ha detto 11 prof. Amorth 
dell'università di Modena — 
può muoversi In modo invisi­
bile e rendersi inafferrabile, 
non è previsto, appunto co­
me merce, dalla legislazione 
doganale Italiana, la quale 
Invece magari ancora preve­
de, con minuzioso puntiglio. 
« asini, muli, bardotti vivi » 
(voce 0101 della apposita ta 
riffa). 

Poi si tratta di prefigura­
re una linea di ammoderna­
mento della legislazione che 
non si arresti al confini na­
zionali, ma costituisca con­
temporaneamente un contri­
buto a quella integrazione eu­
ropea ohe sotto 11 profilo del 
movimento dei capitali, e 
quindi del possibili controlli 
fiscali, presenta ancora delle 
falle più vistose dei buchi in 
una forma di gniviera, una 
falla notissima — tanto per 
fare un esemplo — e: la 
mancanza di una convenzione 
tra l'Italia e 11 Lus*emt>ui-
go contro le doppie Imposi­
zioni fiscali (che. s* esistes­
se, permetterebbe anche dei 
controlli) cosi l capitali e-
aportati Illegalmente dal­
l'Italia diventano Lussembur­
ghesi e In tale veste vengono 
allegramente Investiti per il 
mondo — come ha racconta­
to 11 prof. Casadlo dell'univer­
sità di Bologna — con mera­
viglia del governanti di molti 
paesi che ignorano il trucco, 
e che vedono gli investimenti 
Italiani tanto scarsi e quelli 
del piccolo granducato tanto 
alti. 

Q u i n t o B o n a z z o l a 

Un convegno 
per la riforma 

dell'ordinamento 
giudiziario 

MILANO, 13. 
Organizzato dal Centro na­

zionale di studi ed Iniziative 
per la riforma dello Stato, 
si è aperto questa mattina, 
presso il Palazzo della Pro­
vincia, 11 Convegno interre­
gionale sulla riforma dell'or­
dinamento giudiziario. 

Il Convegno, 11 cui scopo è 
quello di avviare una ricerca 
sulle misure e sulle propo­
ste da avanzare alle forze 
politiche per colmare la di­
stanza, da una parte, fra so­
cietà civile e amministrazio­
ne della giustizia e, dall'al­
tra, per conferire a questa 
un moderno e nuovo grado 
di efficienza che pervenga 
alla puntuale applicazione 
del dettati costituzionali, é 
stato aperto dal professor 
Alberto Cavallari, che ha e-
sposto 1 temi che costitui­
ranno, per due giorni, l'arco 
della ricerca dei magistrati, 
avvocati e giuristi parteci­
panti. 

Ai lavori, aperti dal com­
pagno senatore Alberto Mala-
guglnl, partecipano 1 compa­
gni Pietro Ingrao, presidente 
del Centro, e on. Ugo Spa­
gnoli, vicepresidente della 
Commissione giustizia della 
Camera. 

Gli invalidi civili per 
la riforma sanitaria 

SI * conclusa Ieri a Ro­
ma una conferenza naziona­
le sulla riforma sanitaria, in­
detta dalla Libera associazio­
ne del mutilati e invalidi ci­
vili (LANMIO, alla quale 
aderiscono circa 300 mila per­
sone. La conferenza ha rap­
presentato un importante mo­
mento di crescita dell'associa­
zione, per molti anni impe­
gnata in una visione assisten­
ziale del problemi delia cate­
goria. 

Per la prima volta Invece 
l'associazione si è misurata 
su un tema di grande respiro 
politico e di immediata attua­
lità (visto che la commissio­
ne Sanità della Camera sta 
discutendo la riforma sanita­
ria), è uscita Insomma da 
una visione «corporativa» 
per esprimere la propria vo 
lontà di farsi protagonista, 
di contribuire alla generale 
battaglia per l'Istituzione del 
servizio sanitario. 

Durante la conferenza (al­
la quale purtroppo non era­
no presenti, come ci si au­
gurava, tutte le associazio­
ni provinciali e regionali) 
hanno preso la parola nu­
merosi esponenti politici di­
rettamente impegnati nel la­
voro parlamentare sulla ri­

forma: tra questi il compa­
gno Venturoll (vice presi­
dente della commissione sa­
nità: il sottosegretario alla 
Sanità Foschi, l'ex ministro 
Marlottl e altri. In molti in­
terventi (in particolare in 
quello del vice presidente 
della LANMIC. compagno 
Negrlnl) sono stati dati co­
struttivi suggerimenti per­
ché la riforma abbia nella 
prevenzione. Il suo cardine 
portante. 

In particolare è stato ri' 
cordato come ti recupero 
funzionale e sociale del mi­
norati fisici e psichici, del­
l'Infanzia abbandonata, del 
disadattati sociali può essere 
reale solo se Incentrato sul­
la prevenzione nel luoghi di 
lavoro, nelle scuole, nella 
famiglia nella società Inol­
tre è stato sottolineato co­
me la riabilitazione richieda 
specifici Interventi tesi a rin-
serlrc gli handicappati, e 
come tutto questo presup­
ponga la contemporaneità 
della riforma dell'assisten­
za sociale con quella sani­
taria per dar luogo ad un si­
stema integrato di servizi e 
Interventi atti a coprire la 
Intera area del bisogni del 
cittadini. 

Dal lungo colloquio avu 
to con 11 segretario generale 
della Confapi, Carlo Bagni, 
emerge Invece una esigenza 
abbastanza diversa Al mo 
mento della consultazione sul 
piano 1 rappresentanti della 
Confapi hanno chiesto al go­
verno la chiara e concreta 
definizione di una strategia 
di politica Industriale, del 
settori nei quali si intende in­
vestire e quindi aumentare la 
occupazione e del settori in­
vece dei quali si ritiene neces­
sario un ridimensionamento. 

In piena stretta creditizia 
non era possibile Investire 
perché non c'era credito, oggi 
c'è una maggiore disponibili­
tà creditizia, ma, dice Bagni, 
1 Soldi non si prendono e non 
si Investono perché non si 
sa bene In quali settori inve­
stire, non si sa quali Indi­
rizzi seguire. Anzi 1 piccoli 
e medi imprenditori temono 
che le decisioni che verran­
no prese dalla grande indu­
stria possono coglierli di sor­
presa e quindi risolversi a lo­
ro danno Bagni ricorda il 
caso del Cantieri navali di 
Trieste, la cui "riconversione" 
fu decisa lasciando all'oscuro 
tutte le imprese minori che 
gravitavano attorno e che si 
trovarono in grosslsslme dif­
ficoltà. 

La richiesta è dunque e-
spllclta: vogliamo conoscere, 
sostiene Bagni, le decisioni di 
Investimento delle grandi Im­
prese pubbliche e private e 
crediamo che la dimensione 
ottimale di questa conoscen­
za sia quella regionale. 

Anche 1 sindacati hanno In­
dividuato nella dimensione 
regionale la sede nella quale 
discutere, con la impresa mi­
nore, le prospettive produttive 
e gli investimenti. Bagni ap­
prezza questo atteggiamento 
e valorizza — polemizzando 
con Corblno, 11 responsabile 
della piccola e media indu­
stria organizzata nella Con-
findustrla — 1) documento 
comune che la Confapi ha 
sottoscritto con la Federazio­
ne sindacale unitaria. E' sta­
to, dice Bagni, un modo per 
sdrammatizzare l'inizio della 
fase contrattuale; se la Con-
findustrla (che ha accusato 
questa posUlone della Confa­
pi di « tradimento ») vuole 
Invece drammatizzare senza 
nemmeno discutere, bene, fac­
cia pure. 

La Confapi, per parte sua, 
vuole discutere e si dice di­
sposta a discutere e trattare 
con 1 sindacati anche le cau­
se di quelle che secondo Ba­
gni, sono le diseconomie in­
terne olla azienda (calenda­
rio annuo di lavoro, 1 ri­
flessi della scarsa funzionali­
tà del sistema sanitario etc.). 
Per Bagni le prospettive della 
piccola e media impresa so­
no legate non tanto a provve­
dimenti congiunturali, quanto 
al superamento di quelle 
strozzature che finora le han­
no impedito di pervenire a 
soddisfacenti livelli di effi­
cienza e di competitività. An­
che l'aumento del credito all' 
esportazione, secondo la Con­
fapi, è un palliativo se non 
si aftrontano, nel contesto 
di una politica complessiva 
per la piccola e media indu­
stria « finora assolutamente 
inesistente», alcune strozza­
ture rilevanti. La impresa 
minore «ha problemi di ge­
stione e di efficienza che non 
può risolvere da sola », perciò 
Bagni ipotizza innanzitutto 
la creazione « di un sistema 
di promozione di torme asso­
ciative di servizi (tecnici, ma­
nageriali, per acquisti di ma­
terie prime, per ricerche di 
mercato, la contabilità, ma­
gazzini comuni, centri di rap­
porto con l'estero etc.) che 
darebbe un serio contributo 
all'aumento della e/licienza 
e del potere di mercato Una 
piccola impresa, specialmen­
te se vuole avere una politica 
delle esportazioni non casua­
le o episodica, ha bisogno di 
uffici di rappresentanza all' 
estero, ma è certamente una 
spesa questa che nessuna im­
presa piccola può sostenere 
da sola, ma può sostenerla 
solo se si associa ad altre ». 

Ma. ricorda Bagni la di­
scussione del progetto di leg­
ge nel quale si affrontano 
questi problemi ha subito fi­
nora ben 18 rinvìi. 

Definizione di una strategia 
industriale, adozione, final­
mente, di una politica organi­
ca per le piccole Industrie- se 
si realizzano queste cose, so 
sttene Bagni, si può anche 
mettere fine alla « politica 
assistenziale » nei confronti 
della piccola industria, una 
assistenza che peraltro ha 
seguito l'andamento ondula­
torio della fase congiunturale 
e si può andare verso la eli­
minazione, nel tempo, del 
credito agevolato (l'accesso al 
quale è subordinato a garan­
zie reaJI che non sempre le 
imprese minori sono in grado 
di dare e la cui erogazione 
sfugge a qualsiasi controllo). 
SI deve arrivare — sostiene 
Bagni — a forme di credito 
a tasso ordinario, concesso 
per progetti di investimenti 
(senza richiesta di garanzie 
reali) la cui attuazione do­
vrebbe essere controllata. 
Questo credito dovrebbe es­
sere erogato da consorzi di 
mutua garanzia tra impren­
ditori, appositamente costi­
tuiti anche con l'apporto del­
le Regioni e degli enti locali, 
la cui presenza dovrebbe es­
sere prevista nel consiglio di 
amministrazione del consor­
zio stesso. 

Lina T a m b u r r i n o 

N e c e s s i t à d i u n e s e r c i t o a l p a s s o c o n il P a e s e — La r i s t r u t t u ­

r a z i o n e e la p o l i t i c a m i l i t a r e — I p r o b l e m i d e l p e r s o n a l e 

Sono proseguiti Ieri a Ro­
ma 1 lavori del convegno del 
PSI sulle forze armate, che 
si concluderanno stamani A 
nome del PCI è intervenuto 
nel dibattito il compagno 
Franco Raparelli, responsabi­
le dell'Ufficio antifascista del 
Comitato Centrale Dopo aver 
ricordato le iniziative comu­
niste su questi temi, il docu­
mento unitario sottoscritto 
dai movimenti giovanili de­
mocratici, Raparelli ha ri­
chiamato le responsabilità 
della DC. la cui politica ha 
determinato una pericolosa 
o separazione » dei corpi ar­
mati dello Stato dal resto del 
Paese, che deve essere supe­
rata definitivamente portando 
a compimento pieno lo Sta­
to voluto dalla Costituzione, 
con una azione di rinnova­
mento delle forze armate non 
più rinviabile. 

Raparelli ha quindi sinte­
tizzato in quattro punti 1 
problemi da affrontare. 

A Necessità che il nostro 
^ ^ Esercito « si muoia sem­
pre — per dirla con le paro 
le del gen Vlgllone — in sin 
tonta con l'esterno ». e cioè al 
passo con I processi e l'evo­
luzione del Paese, consapevoli 
del contesto europeo e mon­
diale nel quale slamo collo­
cati; 

O Pur tra dllflcoltà e osta­
coli avanza una prospet­

tiva di sicurezza e di coope­
razione In questa nuova real­
tà 11 PCI non pone il proble­
ma dell'uscita unilaterale del­
l'Italia dal Patto Atlantico. 
ma punta a consolidare 11 pro­
cesso di distensione, a costrui­
re una Europa che sia « ami­
ca dell'URSS e degli Stati 
Uniti », ed a giungere, per 
questa via, al superamento 
dei blocchi militari contrap­
posti. Una posizione « realisti­
ca e nazionale » — ha detto 
Raparelli — che richiede un 
modo nuovo di condurre la 
politica estera dell'Italia, non 

subordinata e passiva nel con 
fiontl degli USA, più capace 
di una propria autonomia. 

© Ad una nuova politica 
estera deve corrispondere 

una politica militare adegua­
ta. SI deve avere chiaro che 
non è possibile una ristruttu­
razione che non tenga conto 
d! questi dati, 
fk Non si può parlare di ri-
* * strutturazione se non si 
affrontano I problemi del per 
sonale militare. Il servizio di 
leva va mantenuto fermo ed 
esaltato, ma deve essere af­
frontata la condizione gene­
rale di tutti I militari, appro­
vando rapidamente un « bloc­
co organico » di misure legi­
slative 

Banco di prova è il confron­
to sul Regolamento di disci­
plina per 11 quale prende for­
za la richiesta di dare al Par­
lamento un potere impegna­
tivo. 

S. p . 

Aderivano al CNU (autonomi) 

PALERMO: 500 DOCENTI 
UNIVERSITARI PASSANO 
ALLE CONFEDERAZIONI 

La d e c i s i o n e p resa n e l q u a d r o d i i m p o r ­

t a n t i f a t t i n u o v i m a t u r a t i n e l l ' a t e n e o 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

I cinquecento docenti uni 
versitarl palermitani aderenti 
al Comitato nazionale univer­
sitario (CNUt, uno del mag­
giori sindacati « autonomi » 
dell università, hanno deciso 
di confluire nel sindacati 
confederali di categoria 

Gli ex dirigenti del CNU di 
Palermo ritengono esaurita 
ogni funzione del sindacali­
smo autonomo ed hanno de­
ciso di trasformare il Comi­
tato in associazione polltico-
culturale operante nell'ate­
neo Il passaggio ai sindacati 
confederali di un cosi consl 
stente gruppo di docenti è il 
frutto di una intensa Inizia­
tiva di un ampio arco di for­
ze democratiche che ha por­
tato all'affermazione delle 
componenti più avanzate del 
vari organismi elettivi di re­
cente formazione 

Qualche giorno fa la lista 

dei docenti aderenti a .sinda 
catl confederali aveva ripor 
tato una significativa affer 
mazlone nella ekwione della 
delegazione del professori nel 
consiglio di amministrazione 
ne fanno parte ora tre suoi 
rappresentanti contro altret­
tanti dello schieramento con 
serbatore, mentre i voti rac 
colti tra tutte le componenti 
dei docenti sono aumentati 
del 60 per cento 

Nelle elezioni studentesche 
| dell'anno scorso l'UDA — la 

lista studentesca di sinistra, 
i che raccoglie studenti del 
' PCI del PSI del PRI. indi­

pendenti e cattolici — aveva 
una brillantissima afferma­
zione in tutti i consigli di 
facoltà, aggiudicandosi pres­
soché tutti i rappresentanti 
studenteschi, ed eleggendo 
due rappresentanti su tre del 
consiglio di amministrazione 
dell'opera universitaria, e tre 
su cinque nel consiglio di am­
ministrazione dell'Ateneo. 

' a cura della Coop natia 

La spesa di Natale alla Coop 

Una vera, grande festa 
non deve costare troppo. 

Nei supermercati Coop della Toscana, 
del Lazio e dell'Umbria 

Tacchino A l 
il Kg 

Cosce 
RKg 

Petto 
«Kg 

RKg 

Uova 
55760, confeziona x 6 

L. 990 

L 1590 

L 3350 

L. 990 

L 345 
Zampone Belentani *yjr% 
precotto, l'etto L. s£ / 5f 

Salame Fabriano 
puro suino, l'etto L. 345 

E m m e n t h a l francese 
l'etto L. 

Margar ina Gradina 
panetto, g 200 L 

225 

190 
Of tod 'o tvaDante 4 — M n 

in L. 1590 
ORO di «ami vari 
Sigillo,lattina I t i 495 
Antipasto Sol d 'Oro _ 
all'olio di semi, " i 1 C A 
vaso veK., g 800 L. *>lw 

Siamo d'accordo, il Natale 
deve contenere tutti gli elementi^ 

della tradizione: i regali, 
il pranzo, il panettone 
e lo spumante. 

La proposta della Coop 
rispetta queste esigenze 

che servono a costruire 
l'aspetto più festoso del Natale? 

Ma tiene anche conto della necessità, per le 
famiglie, di poter scegliere e comperare le cose 
che servono veramente, nella certezza di 

pagare il prezzo giusto. È quindi una proposta, 
questa della Coop, fondata soprattutto sui 
beni essenziali, sui prodotti di origine cooperativa: 

cose sane e genuine, 
garantite nella qualità 

e nel prezzo. 

Prosciutto S a n Daniele 
busta, g 125 l_ 

B r a n d y OJ». O O O f l 
40°, ci 75 L s C U l O U 

W h i s k y J o h n n y 
WaNcer Red Label 3390 
F e r n e t C o o p 
45°, Ci 75 1.640 
Panettone Coop m ^ * * M 
K g l L 1.590 
P a n d o r o Menegozxo - t%nn 
astuccio, g 700 L. XJL.9Ì3 

980 

Pomidoro pelat i 
Sol d 'Oro Kg 1 L. 

Tortefani B a r i t e 
g250 490 
Farina M a n c a "O" 
Sol d'Oro Kg 1 l_ 190 
Maionese Sol d 'Oro 
vaso vetro, g 230 L. 390 
Dent ice con tes ta - A n n 
Surgela il Kg L. ±j03U 

I t e s e l o senza tes ta _ « % n n 
Surgela il Kg L. l x U U 

Coda d i lucerna _ Otiti 
Surgela il Kg L. X . Z U U 

Piselli Buongusto 
Surgela g 300 L. 310 
Spinaci in fogle 
Surgela g 300 310 

Prodotti Coop Industria 

Caffé Prestigio 
lattina, g 200 

Caffé Prestigio 
decaffeinato, g 100 

Caffé Kenas 
g200 

Té Sol d'Oro 
20 filtri 

Chianti D.O.C. 12" 
fiasco paglia, It 1, 880 

Soave della Scala 
D.O.C. 12° ci 72 

Asti Cinzano 
Ci 77 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

690 

395 

590 

210 

920 

490 

890 

Cioccolato fondente 
blocco, g 500 L. 

P r u g n e S a n t a C l a r a . . f l 

Large, scatola g 340 L. O O U 

Frut ta s e c c a mis ta 
sacchetto, g 300 I - 360 
D a t t e r i Tunisia 
barchetta, g 200 380 
A r a n c e T a r o c c o 
RKg 290 
Mandar in i 
il Kg 320 

S p u m a n t e Valdesino 

Ci 72 I- 290 

ooqp 
non mira al profìtto: 

è un servizio al consumatore. 


